


L’indagine, di carattere qualitativo, è stata
condotta tra giugno e settembre 2024
attraverso la somministrazione di un
questionario online a diverse categorie di
stakeholder con l’individuazione, per
ciascuna categoria, di un gruppo di soggetti
ritenuti rilevanti allo scopo di ampliare il
quadro delle conoscenze relative alla
biodiversità del Distretto del Po

Nell’ambito della collaborazione tra 

l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume 

Po e la Fondazione per lo sviluppo 

sostenibile in vista del “Primo Forum sulla 

Biodiversità, il Capitale Naturale ed i Servizi 

Ecosistemici nel distretto del fiume Po”, è 

stata condotta un’indagine conoscitiva 

per raccogliere informazioni, valutazioni 

e proposte di diversi soggetti – 

istituzionali, economici, sociali e tecnici – 

operanti sul territorio coinvolto finalizzata 

a mettere in luce i diversi aspetti inerenti al 

legame tra biodiversità, tutela e gestione 

delle risorse idriche e sistema socio-

economico
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Rispondenti 
all’indagine



Categorie 
che hanno 
partecipato 
all’indagine

Regioni altri soggetti istituzionali

Comuni, Città Metropolitane e Province

Parchi e Aree Naturali Protette

Mondo Agricolo

Mondo Economico

Associazioni

Mondo dell’Università e della Ricerca

Mondo del Lavoro
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Occorre maggiore 
e più qualificata 

informazione 
affinchè siano più 

chiare e urgenti
14%

Richiedono 
maggiori 

investimenti in 
studi e ricerche per 

essere rese più 
incisive

22%

Servono 
competenze 

diffuse, in quantità 
e qualità adeguate

21%

Occorre studiare di 
più come possono 
beneficiare delle 

innovazioni 
tecnologiche

7%

Vanno affrontate in 
modo sempre più 

multidisciplinare e 
integrato

7%

Occorre attivare 
maggiori strumenti 
economici e fiscali

29%

SECONDO TE, COME STA LA BIODIVERSITÀ NEL 
DISTRETTO DEL PO?

Il 91,7% 
conosce l’Autorità di 

Bacino Distrettuale del 
Fiume Po e di cosa si 

occupa

Il 53,2% 
ha informazioni
sullo stato della
biodiversità nel

distretto del fiume
Po

Il 62,1% ha 
informazioni su

materie che hanno
influenza sullo

stato della
biodiversità del Po



• Qualità e resilienza del Capitale Naturale

• Presenza di insetti impollinatori

• Qualità ecologica dei fiumi, dei loro alvei e 
delle loro acque

• Qualità dei Parchi e delle altre Aree naturali
protette

• Qualità della vita e salute umana

Più del 70% ritiene che la 
biodiversità abbia un valore molto
rilevante relativo alla:

Da notare che scende al 41,5% chi ritiene
che la biodiversità abbia un valore molto

rilevante rispetto allo sviluppo
economico e di settore e per il 16,3% ha 

un valore poco rilevante

Oltre 50 le iniziative 
citate in corso per la 

biodiversità nel 
Distretto del Po

27 Progetti LIFE 
segnalati dai 
rispondenti



Le principali azioni e 
tematiche che i
rispondenti
ritengono prioritarie
e sulle quali
intervenire per 
migliorare la tutela, 
la gestione e il 
ripristino della
biodiversità nel
Distretto del Po



Regioni e 
altri
soggetti
istituzionali

• Maggiori sinergie a livello decisionale e maggiore 

coordinamento tra Enti

• Risorse economiche e progetti, anche pilota, dedicati

• Sicurezza risorse economiche, strumentali e umane

• Consumo di suolo

• Tutela delle fasce perifluviali, Rinaturalizzazione, Funzionalità 

ecologica

• Recupero e salvaguardia aree golenali

• Salvaguardia specie autoctone e gestione delle alloctone 

tenendo conto anche degli effetti procurati dal clima

• Azioni per il miglioramento della qualità delle acque 

• Strategie di compensazioni ecologiche relative a piani e 

progetti



Comuni, Città 
Metropolitane
e Province

• Aree di riequilibrio ecologico

• Premiare le aziende più virtuose

• Turismo lento, istruzione, salute

• Accordi con associazioni, come ad es. Lions

• Miglioramento della qualità ambientale, miglioramento qualità della 

vita

• Il clima, la biodiversità e l’acqua non hanno confini amministrativi

• Dialogo e sinergia con gli agricoltori e gli allevatori per pratiche 

sostenibili

• Ripristino degli habitat danneggiati 

• Elaborazione di piani territoriali e urbanistici che integrino la 

biodiversità

• La messa a disposizione di esempi concreti che possano essere 

"esportati" anche in altre realtà da cui poter trarre spunto



Maggiori
difficoltà
incontrate
nell’attuazione a 
livello locale 
delle iniziative
per tutelare, 
gestire o 
ripristinare la 
biodiversità



Quanto ritenete 
che possano 
contribuire alla 
valorizzazione 
dell’area MAB le 
azioni di tutela, 
gestione e 
ripristino della 
biodiversità che 
verranno 
intraprese nel 
Distretto?
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Per nulla Poco Ostacolo Molto Moltissimo

Solo per i Comuni che fanno parte di una Riserva MAB UNESCO



Parchi e Aree Naturali Protette
Supporto all’utilizzo dei fondi 
PAC e privati (ad es. Fondazioni 
bancarie)

Difficoltà nella comunicazione al 
pubblico generalista, rapporto con 
agricoltori e associazioni 
animaliste, mondo venatorio

Migliorare la comprensione dei 
crediti di sostenibilità

Proprietà dei terreni per 
realizzare gli interventi

Messa in rete di buone pratiche

Massimizzare le ricadute positive 
delle azioni puntuali condotte, 
ragionare a scala vasta per 
valutare strategie e sinergie più 
efficaci

Ridurre inquinamento delle acque 
e la mancanza di acqua



Mondo 
Agricolo

Depurazione

Analisi dei trade off economici

Creazione hotspot biodiversità e distretti biologici 

Maggiore concertazione e condivisione

Lavorare di maggiore intesa con i Consorzi di bonifica

Finanziamento pubblico per progettualità, organizzazione e 
realizzazione

Riconoscere i servizi ecosistemici prodotti dall’attività 
agricola



Mondo dell’Università e della Ricerca

• Maggiori strumenti economici e fiscali 

• Maggiori investimenti in studi e ricerche 

per essere rese più incisive

• Competenze diffuse, in quantità e qualità 

adeguate

• Maggiore e più qualificata informazione
• Tutelare il benessere dei cittadini e delle 

future generazioni

• Bilanciamento tra tutela della 

biodiversità e tutela dei redditi e del 

lavoro

• Coinvolgimento dei corpi intermedi per 

ambiente-salute-lavoro

Mondo del Lavoro



Nei territori del Distretto del Po dove 
operate in materia di biodiversità, che
livello di interesse riscontrate fra:

Associazioni
• Rinaturazione

• Formazione e informazione

• Contratti di fiume
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Conoscete i 

Pagamenti per i 

Servizi 

Ecosistemici e 

Ambientali? 

Regioni e altri soggetti istituzionali Comuni, città metropolitane e Province

Parchi e aree naturali protette

Per il mondo 

economico sarebbe 

auspicabile avere 

qualche maggiore 

informazione su 

qualche caso 

applicativo

Mondo agricolo

Il mancato 

riconoscimento dei 

servizi ecosistemici 

prodotti dal settore 

agricolo ne blocca il 

pagamento

Sì, li conosco e li
usiamo

Sì, li conosco

Vorrei saperne di
più

No, non li conosco

Sì, li conosco e li
usiamo

Sì, li conosco

Vorrei saperne di
più

No, non li
conosco

Sì, li conosco e li
usiamo

Sì, li conosco

Vorrei saperne di
più

No, non li
conosco

Sì, li conosco e li
usiamo

Sì, li conosco

Vorrei saperne di
più

No, non li conosco
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